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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

Dati relativi all’anno 2017-2018  

Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 44 
 minorati vista 0 
 minorati udito 0 
 Psicofisici 44 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 19 
 ADHD/DOP 0 
 Borderline cognitivo 0 
 Altro:  BES 49 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)   

 Socio-economico 6 
 Linguistico-culturale 6 
 Disagio comportamentale/relazionale 0 
 NAI 8 

Totali 112/603 
% su popolazione scolastica 18% 

N° PEI redatti dai GLHO  44 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria(DSA) 18* 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  (BES) 49 
* La famiglia di un alunno certificato con DSA non ha voluto che fosse redatto il PDP 

Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori ) 

Sì 

AEC (Assistente Educatore del Comune)  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori) 

Sì 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento n. 8 Sì1 
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES) n. 2 Sì2 

Psicopedagogisti e affini esterni n. 3            Sì3 
Docenti tutor/mentor n°0         No 

Docenti Tutor per la formazione di nuovi 

docenti specializzati sul sostegno 

n°1         Sì 

 
 

  

                                                 
1  N. 8 FS: PTOF/Autovalutazione - Continuità- Orientamento - Intercultura - Multimedialità - Educazione alla 

salute -Disagio / disabilità (scuola dell’Infanzia e Primaria)- Disagio /  disabilità (scuola Secondaria di Primo grado). 
2  N. 2 docenti: uno di Scuola Infanzia e Primaria e uno di Scuola Secondaria di primo grado. 
3  N. 3 Operatori dello Sportello Psicologico-Pedagogico: Psicopedagogista, Psicologo e Logopedista. 

http://www.icbrembilla.gov.it/


 

 

Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI No 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni Sì 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

 Altro:  

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni Sì 
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
 Sì4 

 Altro:  

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni Sì 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

 Sì5 

 Altro:  

 

Coinvolgimento personale ATA 
Assistenza alunni disabili Sì 
Progetti di inclusione / laboratori integrati Sì 

Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
Sì6 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì 
Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
No 

Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

Sì 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
Sì 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
No 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

No 

Progetti territoriali integrati No 
Progetti integrati a livello di singola scuola No 
Rapporti con CTS / CTI Sì 

Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati No 
Progetti integrati a livello di singola scuola No 
Progetti a livello di reti di scuole No 

Formazione docenti 
 
 
 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 Sì 
Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Sì 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive,) 
Si 

Altro: Strumenti documentazione per 

l’inclusione degli alunni diversamente abili. 
 

 
 

 
Si 

 

                                                 
4  Progetti: NAI, Psicomotricità, La Diversità come Diritto, Progetto Inclusione 
5  Progetto Continuità, Accoglienza ed Orientamento, progetto Baskin, progetto sport di Classe in collaborazione  

                con MIUR e CONI. 
6  Progetto “Bullismo e cyberbullismo” 



Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola  X    

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
 X    

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

  X 
 
 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti   X   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

 X    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

   X  

Altro: - Spazi dedicati e attrezzati per le attività individualizzate e in piccolo  

            gruppo (in  alcuni plessi). 
 X    

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 

 
Situazione attuale 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo  

(chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
GLI:rilevazione BES presenti nella scuola; rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività 

della scuola;aggiornamento del PAI (Piano Annuale per l’Inclusione) con supporto/apporto delle Figure 
Strumentali, Continuità, Multimedialità, Intercultura e Orientamento. 

Gruppo H Tecnico: analisi/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie 
di gestione della classe; revisione dei documenti relativi ai BES con linee guida chiare e condivise. 

Consigli di Classe/Team: individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una 

personalizzazione della didattica ed eventualmente di strumenti compensativi e misure dispensative; 
rilevazione di tutte le situazioni borderline, di alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; 

produzione di attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che inducono ad 
individuare come BES alunni non in possesso di certificazione; stesura e applicazione Piano Didattico 

Personalizzato (PDP); collaborazione scuola-famiglia-servizi del  territorio. 

Docente di sostegno (dove è presente): partecipazione alla programmazione didattico-educativa; 
supporto al consiglio di classe /team docente nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, 

metodologiche e didattiche inclusive; interventi sul piccolo gruppo con metodologie facilitanti adeguate alle 
potenzialità degli alunni. 

Assistente educatore: collaborazione alla programmazione e all’organizzazione in relazione alla 

realizzazione dell’inclusività. 
Collegio dei Docenti: su proposta del GLI, delibera il PAI; 

UONPI: collaborazione specialistica per nuove certificazioni e aggiornamenti; 
Servizi sociali dei Comuni: supporto economico, assistenza educativa,spazio compiti. 

Funzioni Strumentali- Disagio/disabilità: collaborazione attiva alla stesura della proposta del PAI 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Ogni anno vengono forniti ai docenti e al personale ATA corsi di formazione interna e/o esterna. 

Sono presenti tra il personale dell’istituto docenti formati su diverse tematiche, alcuni con Master 
Universitari su DSA e Inclusione,  ci sono 3 docenti specializzati per il sostegno. 

Per l’anno scolastico 2018 / 2019 vedasi delibera collegio docenti 27 giugno 2018. 

Sono previsti progetti d’Istituto e di Plesso per arricchire l’Offerta Formativa, LARSA, attività di laboratorio di 
recupero e di approfondimento da svolgersi con strategie metodologiche per l’inclusione. 

- Formazione dei docenti finalizzata all’Inclusione scolastica. 
 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive. 

Il Collegio dei docenti si è in questi anni più volte interrogato sul significato di valutazione ed ha pienamente 

condiviso il concetto delineato dalla C.M. 167 del 27.5.93:  
“...Il momento in cui si raccolgono gli effetti dell’azione formativa e li si verificano in base a dei criteri... Lo 

scopo fondamentale è quello di tenere sotto controllo l’intero progetto di intervento... Non può quindi 
risolversi nel semplice giudizio di merito attribuito all’alunno in base ai suoi risultati ... I dati acquisiti 

attraverso la valutazione servono ad orientare l’azione educativa della scuola e della pluralità di agenti che 

incidono sulla formazione del ragazzo...” È chiaro, quindi, che valutare equivale a tenere aperto un processo 
di raccolta di informazioni per prendere decisioni atte a migliorare l’attività didattico-educativa e per 
raggiungere gli obiettivi formativi che il Collegio dei docenti ha condiviso. Gestire questo processo non vuol 

dire mettere sotto accusa uno o l’altro dei suoi attori–alunno, docente, organizzazione, dirigente scolastico, 
famiglia, ambiente, ma possedere strumenti attendibili di controllo delle situazioni di apprendimento, 

interpretare i cambiamenti, considerare tutti i fattori che interagiscono nella formazione, essere sensibili al 
contesto socioculturale e saper prendere decisioni collegiali.  

Valutare, in sostanza, vuol dire anche autovalutarsi.  

La valutazione del livello di Inclusività avverrà in itinere monitorando punti di forza e di criticità, andando a 
sostenere ed a correggere le parti più deboli. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola  

Le diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto.  

L’organico dell’Istituto è così costituito  
1  Dirigente Scolastico - 1   Docente Vicario -  1 Collaboratore - 9   Insegnanti Scuola infanzia - 45  

Insegnanti Scuola primaria - 33  Insegnanti Scuola secondaria di 1° grado –  1 Direttore dei servizi generali 
ed amministrativi – 3   Assistenti amministrativi - 15  Collaboratori scolastici.  

Il personale docente ed i collaboratori scolastici sono assegnati ai singoli plessi; comunque, tra di loro c’è 

un’interazione continua in tutti i processi didattici ed organizzativi. I docenti dei vari ordini di scuole lavorano 
insieme in tutte le commissioni collegiali, che nell’anno scolastico in corso hanno la seguente articolazione: 



PTOF-Autovalutazione d’Istituto; Continuità; Sicurezza; Educazione alla salute – Intercultura; Multimedialità; 

Orientamento (Scuola secondaria di I grado); Didattica; Gruppo H tecnico; Gruppo di lavoro legge 104, GLI.  

Il Dirigente scolastico presiede a tutte le funzioni organizzative e didattiche della scuola, coadiuvato da un 
docente vicario da lui nominato e da un secondo collaboratore. Il personale amministrativo opera nel plesso 

della Scuola secondaria di Brembilla, che è riconosciuta giuridicamente come sede dell’Istituto Comprensivo.  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 

- Sportello Psicologico-pedagogico dell’Istituto 
- Rapporti con CTI ( Centri Territoriale Inclusione) in raccordo con gli Sportelli Stranieri di zona per 

attività di informazione, formazione, diffusione delle migliori pratiche, collaborazione finalizzata alla 

costruzione della rete tra le scuole. 
- Rapporti di collaborazione con i servizi socio- sanitari e l’ UONPI di zona. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto, perciò viene coinvolta 
attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività. 

È  necessario che si costituisca un rapporto positivo tra scuola e famiglia, basato sulla condivisione del 
progetto formativo e sulla collaborazione educativa. La costruzione di un clima educativo favorevole richiede 

un’assunzione di responsabilità da parte di tutte le componenti e quindi anche delle famiglie, chiamate a 

collaborare con la scuola nell’attenzione al processo evolutivo dei ragazzi e nella costruzione della relazione 
educativa. La famiglia sarà coinvolta in ogni fase, dalla rilevazione delle difficoltà, alla progettazione, alla 

realizzazione e al monitoraggio degli interventi inclusivi attraverso la condivisione delle scelte effettuate  
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

Tutti gli alunni hanno diritto ad uno specifico piano. PEI (Piano Educativo Individualizzato), PDP (Piano 

Didattico Personalizzato). Sono strumenti che consentono di mettere in atto strategie di potenziamento delle 
competenze di ogni alunno, in un’ottica di flessibilità tra individualizzazione e personalizzazione. 

 a) Piano Educativo Individualizzato ex art. 12, comma 5 della L. 104/1992, a favore degli 
alunni con disabilità, è lo strumento per eccellenza che gli adulti vicini al bambino strutturano 

partendo dalle sue potenzialità per valorizzarle, prospettando il futuro; 

 b) Piano Didattico Personalizzato ex art. 5 del DM N° 5669 del 12/7/2011 e punto 3.1 delle 

"linee guida"   allegate, per gli alunni con DSA o con disturbi riconducibili ex punto 1 della direttiva 
ministeriale del 27/12/2012; 

 c) Piano Didattico Personalizzato per tutti gli alunni con altri BES diversi da quelli richiamati 
alle lettere “a” e “b”. 

Il PDP è legato maggiormente all’ottica didattica, illustra nel dettaglio le strategie previste  dagli 
insegnanti e dagli specialisti, se si è in presenza di una certificazione,  rileva gli ambiti di potenzialità 

propri del bambino e viene realizzato per tutti i DSA e i BES . Nel PDP,  rilevate le particolari 

difficoltà e le potenzialità dell’alunno, vengono individuati gli obiettivi di apprendimento, le strategie 
e le attività educativo/didattiche, le iniziative formative e laboratoriali più adeguate, indicati 

strumenti compensativi e eventuali misure dispensative, individuate le modalità di verifica e di 
valutazione. 

Pertanto non è possibile pensare ad una progettazione realmente inclusiva senza l'utilizzo critico di tali 

strumenti che permettono il monitoraggio dei processi di apprendimento personale. 
Valorizzazione delle risorse esistenti 

Risorse e competenze professionali verranno messe in atto e valorizzate al massimo, considerato che 
l’interazione tra diversi plessi, con aspetti ed esigenze diverse, rappresenta un elemento critico e richiedono 

un’efficace strategia organizzativa e disposizione alla flessibilità. 

Sono previsti progetti d’Istituto e di Plesso per arricchire l’Offerta Formativa, LARSA, attività di laboratorio di 
recupero e di approfondimento da svolgersi con strategie metodologiche per l’inclusione. 

- Formazione dei docenti finalizzata all’Inclusione scolastica. 
 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 
Rilevazione di elementi e bisogni effettivi per l’assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali 

necessità per gli alunni con disabilità, tenuto conto di situazioni di gravità o di complessità. 
Predisposizione di progetti con agenzie del territorio. 

Promozione  di attività di integrazione per alunni disabili gravi o medio gravi. 

Definizione di protocolli di intesa con le amministrazioni locali e agenzie del territorio per specifiche 
situazione di difficoltà o disagio. 

 



Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Particolare attenzione è data alle fasi che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità e il 
successivo proseguimento scolastico. 

Sono state individuate specifiche Funzioni Strumentali e relativi progetti: 
. Intercultura ( accoglienza e attività mirate) alunni NAI 

. Continuità ( percorsi in verticale al passaggio fra i diversi ordini di scuola) 

. Orientamento ( attività nel corso dei due anni della Scuola Secondaria) 
 

 
- Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 27 giugno 2018 

 
Allegati:  

 Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, Assistenti 
Comunicazione, ecc.) 


